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Al generabile Clero, e Dilettissimo Popolo delle due Città e Diocesi , 
Salute , e Spirito di cero penitenza. 



Presentati già ed offerii nelle nostre due Cattedrali, ed in 
molte altre Chiese di ambedue le Cilla e Diogesi alla nostra cu- 
ra commesse , solenni rendimenti di grazie all' Allissimo per la 
totale cessazione del morbo asiatico , che ha affililo le nostre 
belle contrade , dichiarar \i dobbiamo FF. e FF. DD. che la 
iacollà concessa dal paterno animo dei Regnante Sommo Pon- 
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lefice di usare delle carni nei giorni vietali durante la sum- 
tnenlovala epidemìa , andrà a terminare nel Martedì della 
prossima sellimana di Quinquagesima. Ma siccome i nostri Dio- 
gesani se hanno recuperata 1' usala calma, trovatisi sottoposti 
alla scarsità e carezza dei prodotti della terra , cou specialis- 
sima e ottima provvidenza la lodila Santità sua si è degnala 
di accordare ai medesimi nostri Diocesani (compresi i Rego- 
lari dell' uno e dell' altro sesso, non astretti da voto speciale) 
per tutto 1' anno corrente Y uso dello strutto e del lardo. Vuo- 
le peraltro Sua Beatitudine eccettuali da questa concessione il 
dì delle Ceneri, i tre giorni dei quattro Tempi dell' anno, le vi- 
gilie di S. Giuseppe, e della SS. Annunziata , gli ultimi quat- 
tro giorni della Sellimana Santa t e le vigilie della Penteco- 
ste , de' SS. Apostoli Pietro e Paolo , dell' Assunzione della 
Beatissima Vergine Maria , di lutti i Santi , e della Natività 
del nostro Signor Gesù Cristo. 

Oltre a ciò lo slesso Supremo Gerarca , e dispensalore 
universale delle grazie della Chiesa , in vista delle suddette cir- 
costanze permette benignamente a tulli gli abitanti delle no- 
stre Diocesi (compresi i Regolari come sopra) di poter far uso, 
durante il tempo Quaresimale, delle Carni anche non salubri 
nel!' unica commestione sollanlo ; restando però vietala la 
promiscuità di carne e pesce anco nelle Domeniche , seb- 
bene in tali giorni sia permesso di cibarsi più volte delle car- 
ni medesime. 

Sono esclusi da siffatto permesso il primo , e gli ultimi 
quattro giorni della Quaresima, i tre giorni delle quattro 
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Tempora, e le vigilie dì S. Giuseppe, é della SS. Annunziala; 
nei quali giorni non potrà tarsi uso, che dei soli cibi di stret- 
to magro. Permette pure il S» Padre , che nei Venerdì e Sa- 
bati di detta Quaresima (menochè in quelli accennati di so- 
pra) si adoprino nel!' unica commestione , cioè al pranzo , le 
uova , e i latticini. 

Onde poi compensare in qualchè modo un Indulto cosi 
benigno , ingiunghiamo , contorme i desiderj di sua Santità , 
a chiunque sia per usarne, la Visita in ciascuna Settimana di 
una di quelle Chiese , ove si veneri il SS. Sacramento della 
Eucaristia. Ivi pregherà ciascuno per 1' esaltamento della S. 
Chiesa Cattolica , per l'estirpazione delle Eresie, e perla 
conversione dei peccatori ; aggiugnendo alle Preci che gli 
verranno dalla propria devozion suggerite, la recita degli Atti 
delle Virtù. Teologali , ed una Salve Regina alla immacolata 
Madre di Dio. 

In vista pertanto di si larga concessione quali sentimen- 
ti di riconoscenza e di amore non dobbiam noi nutrire 
verso la Santa Chiesa, che con viscere di carità mitiga in gran 
parte li Quaresimale digiuno ? E con qual altra miglior ma- 
niera potremo noi addimostrare questi sentimenti, che coli* os- 
servar fedelmente le sue prescrizioni , e ubbidire ai suoi pre- 
cetti ? Tra questi FF. e FF. OD. comparisce principalmente 
1' assegnazione che Essa ci ia dei giorni da santificarsi , e il 
comando (1) di frequentare nei giorni festivi il Tempio di 'Dioj 

(I) Cateti,. Rea. S. p. 
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di assistere con sincera e divola applicazione dello spirito alla 
celebrazione del sacrosanto Sacriiizio della Messa, di udire la 
Divina Parola , d* imparare diligentemente Aulte quelle cose , 
che all' istruzione della vita cristiana appartengono ; e final- 
mente di esercitarsi in special modo nelle opere di cristiana 
pietà e di religione , e d' impiegarsi negli ulfìzj della mise- 
ricordia sollevando i poveri, visitando gì* infermi , consolando 
gli afflitti. £ tali pratiche Ella intima , oude più agevolmen- 
te osservare il Divino precetto delia Santificazione delle Fe- 
ste. £ poiché la santificazione di una cosa consiste nel to- 
glierla da un uso profano, e impiegarla in uso sauto ; perciò 
è pur comandalo che nelle Feste ci aslenghiarao dalle opere 
così dette servili , affinchè non distraggasi di troppo T animo 
nostro dagli alti di Religione, e dall' applicazioue al grande in- 
teresse dell'eterna uostra salute. Come nella religiosa osser- 
vanza dei giorui festivi si ha una prova patente della Fede 
del Cristiano, cosi all' incontro la profanazione di essi dà segno 
non equivoco d' infedeltà e perciò meritevole del Divino furo- 
re sii dei trasgressori , e sulle loro sostanze. 

E appunto intorno a tal profanazione , qua u ti mai nou 
sono i cristiani , che per uu vile interesse , o per un lucro 
meschino si applicano o fauno applicare i loro sottoposti ad 
arti meccaniche, ai lavori di campagna, e ad altre opere ser- 
vili o quasi servili, uon consentile uè dalla carità, ne da uno 
stretto bisoguo ? Imperocché ha da sapersi , che se la Chiesa 
Madre nostra pietosa permette talvolta qualche specie di la- 
voro nei giorni festivi, ha soltanto la mira di schivare un dau- 
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oo, non mal a fomentar P avarizia. Ma ciò che è peggio FF. e 
FF. DD. si è, che sonovi tanti Cristiani tra noi , l quali ardisco- 
no di profanare le Feste del Signore con opere peccaminose. Scia- 
gurati ! Essi non si accorgouo , che non può trovarsi servitù 
più infelice e più iguobile di quel che sia la servitù della col- 
pa , per cui veniamo assoggettali alle nostre passioni , e alla 
tirannia dei Demonio ! 

In ogni- tempo certamente aborrir dovrebbesi più che la 
taccia del Serpente, il peccato, perchè è offesa di un Dio pos- 
sente , giusto, amabile e santo: ma singolarmente aborrirlo in 
quei giorni, che sono in special modo destinati al cullo del 
Signore. Ma che ? Avvieu beue spesso, che i giuochi, le danze, 
le crapule, e le giovanili dissolutezze si serbino ne' dì leslivi ; 
quasiché Iddio abbia vietato le opere servili , all' oggello di 
sostituire a queste i diverlimeuli , e l bagordi della più cor 
rotta gentilità. Ma nò ; chè questo nostro Legislatore supre- 
mo non ha altro noe in vietarle , se non perchè in tali gior- 
ni da ogni uegozio sequestrali i Fedeli, attendano alle opere 
di pietà, e di religione. Ne con ciò intendiamo dire, che sia da 
proibirsi ne giorni di Festa al Cristiano un onesto e discreto 
sollievo. Nò per certo : ma altro è sollevar P animo e ri- 
storare il corpo; ed altro P abbandonare i sensi ad ogni rilas- 
samento , e lasciar loro sul colio le redini , perchè trascor- 
rano lussuriosi per ogni prato. Laonde quei che così taces- 
sero , siccome le Feste dedicale al Diviu Culto sarebbero per 
essi loro ridotte a Feste d' idolatria e di licenza , >cosi 
uou dubitiamo di asserire che si conciterebbero, conforme 
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leggesi in Ezechiello (1) Io sdegno di Dio, il quale minaccia 
di voler disperdere gli iniqui profanatori di esse. 

Voi però Dilettissimi , alfin di mostrare degnamente a S. 
Madre Chiesa la vostra gratitudine , riconoscenza , ed amore 
procurate di non solamente astenervi nei di festivi dalle opere 
servili e di peccato , ma eziandio di assistere devotamente al 
salutare sacrifizio della Messa , di accostarvi ai SS. Sacramenti, 
e di occuparvi nel corso delta giornata in ciò che concerne 1* o- 
nor di Dio, e V acquisto della propria eterna salute. Quindi è , 
che se sono Feste del Signore, deggion essere da Voi onorate 
con atti di pietà e di cullo devoto verso di chi è vostro Crea- 
tore, Redentore e Padre. Se sono Feste della Vergine è d' uopo 
venerarle con atti di vera devozione verso di Lei , come figlia 
dell' Eterno Padre, come Sposa dello Spirito Santo, come imma- 
colata Genitrice di Cristo. Se sono Feste di Santi con vieti solen- 
nizzarle con alti di pratica imitazione, e degli esempj di chi si 
appressò più da vicino colla santità delle azioni alla somiglianza 
di Dio; onde cosi vedasi in mezzo di noi eseguilo quel bell'avviso 
di S. Agostino — imilari non pigeal quod celebrare deleclal, — 
In una parola , deesi dare opera, perchè ad onta dei Prote- 
stanti, e degli empj che vorrebbero una Religione senza culto, 
e senza Santi , sieno santificati da Voi , e dai vostri sottoposti 
i giorni Festivi comandati da Dio , e ordinali dalla Cattolica 
Chiesa nostra Madre: lanto più che l' oracolo del Signore, come 
si rileva da varj luoghi della S. Scrittura, promette felicità anche 

• 

(1) Cap. 20. 13. 
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temporali dicendoci • Se santificherete le mie Feste farò pio- 
« vere e risplendere il sole a suo tempo , e secondo t oppor- 
» tunilà e il bisogno, ad infertilire le vostre campagne ; terrò 
« lontana la grandine e gV iofortunii ; e prospererò le vostre 
« raccolte ; e tarò ridondanti i vostri grana} ». 

Con sì felici auspicii pertanto , intraprendete alacremen- 
te il Digiuno Quaresimale; ma disponetevi in modo Figli miei, 
che questo Digiuno, lungi dal farlo consistere in una astinenza 
puramente materiale, sia ancora accompagnato da opere ab- 
bondanti di virtù cristiana , da un continuo orrore al pecca- 
to , e dalla fuga delle occasioni eccitanti al medesimo , affin- 
chè le vostre penitenze corporali concorrano a rendervi con- 
formi air immagine dell' umanato Figlio di Dio, che per la via 
del patire entrò al possesso della sua gloria celeste. 

Porgete ora ferventi preghiere al Signore per la preziosa 
conservazione del Santissimo nostro Padre e Pontefice ottimo 
massimo PIO IX , non mcnochè per quella del Religiosissima 
nostro Sovrano LEOPOLDO II. e sua 1. e R. Famiglia. Voglia- 
te altresì implorare k Divina misericordia sopra di Noi, che 
gemendo sotto il peso del nostro Sacro Ministero confidiamo 
nelle vostre Orazioni , mentre con tutta 1' effusione del cuore 
vi concediamo la Pastorale Benedizione. 

Dal Palazzo Vescovile lì IO Febbrajo I85S, 

LE03E VESCOVO DI PISTOIA e PRATO 

D. Cvgi.ii:lmo Masi Siche i ari» 

i 



Digitized by Google 



— io — 



Questa nostra Pastorale sarà letta nella prossima Domenica al Po- 
polo dai generabili nostri Parroehi ; ai quali pure inculchiamo le più 
premurose assiduità nel fare la Dottrina Cristiana ai Fanciulli ogni 
giorno della Quaresima. Inoltre ordiniamo , che tanto nelle Chiese Cat- 
tedrali , quanto in quelle Parrocchiali, si aggiunga nelle Litanie Lau- 
retane — Regina siae labe originali concepta : Ora prò Nobis — . 
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